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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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(equo processo – antisemitismo – pena di morte)

LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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Potere pubblico e religione nella Costituzione italiana…

Potere pubblico e religione nella Costituzione italiana. 
Note critiche sugli sviluppi della giurisprudenza*

Public Power and Religion in the Italian Constitution. 
Critical Notes on Developments in The Case-Law

Filippo Vari

Riassunto

Lo studio affronta il tema del rapporto tra religione e potere pubblico nella Costi-
tuzione italiana. La Carta fondamentale, come avviene in tutto l’Occidente, sancisce la 
separazione tra i due, ma dà al contempo ampia garanzia alla libertà religiosa dei singoli 
e spazio significativo al ruolo della religione nella sfera pubblica. Lo scritto analizza 
la progressiva trasformazione del modello italiano a opera della giurisprudenza, verso 
un’impostazione analoga a quella dell’ordinamento francese, mettendo in luce i rischi 
connessi all’affermazione di tale impostazione.

Parole chiave 
Religione; potere pubblico; Costituzione italiana; laicità; Crocifisso

Abstract

The article deals with the relationship between religion and public power in the Italian 
Constitution. Like in all the other Western democracies, the Italian Constitution sanctions 
the separation between the two, but at the same time gives ample guarantee to religious free-
dom and significant space to the role of religion in the public sphere. The paper tackles the 
problem of the transformation of the Italian model by case-law towards an approach similar 
to that of the French legal system, highlighting the risks associated with such an approach.

Keywords 
Religion – Public Power – Italian Constitution – Separation Between State and Church 

– Crucifix

Sommario: 1. Il complesso rapporto tra potere pubblico e religione – 2. La 
separazione tra potere pubblico e religione come tratto essenziale delle 
società occidentali (l’archetipo) e, al contempo, la compresenza di molte-

* Questo scritto è dedicato agli studi in onore del prof. Roberto Nania, in corso di pubblicazione. 
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plici e diverse attuazioni dello stesso – 3. Le scelte del Costituente italiano 
– 4. La progressiva trasformazione del modello italiano a opera della giu-
risprudenza – 5. La vicenda dell’esposizione Crocifisso nei locali pubblici 
come paradigma della trasformazione del modello costituzionale italiano 
a opera della giurisprudenza, nel caso di specie della Cassazione – 6. I 
rischi connessi all’affermazione del modello laicista di stampo francese 
nella realtà italiana. 

1. Il complesso rapporto tra potere pubblico e religione

L’esperienza dimostra come anche per gli Stati contemporanei continui 
a essere fondamentale il tema del ruolo della religione nella società e, dun-
que, il rapporto tra potere pubblico e religione. Si tratta, evidentemente, di 
una questione da sempre delicatissima, per la quale i Romani utilizzavano le 
espressioni imperium e sacerdotium1.

Com’è noto, l’argomento costituisce oggetto di una poderosa riflessione 
scientifica e culturale. In questa sede, per ragioni di spazio, si proverà a offrire 
al lettore degli spunti sul modello italiano fissato in Costituzione e sulla sua 
attuazione o, rectius, modifica soprattutto a opera della giurisprudenza. L’am-
piezza della problematica e, al contrario, la ristrettezza degli spazi a disposi-
zione impongono inevitabilmente di trattare la questione per linee generali. 

2. La separazione tra potere pubblico e religione come tratto essenziale delle 
società occidentali (l’archetipo) e, al contempo, la compresenza di molteplici 
e diverse attuazioni dello stesso 

A tal fine è opportuno prendere le mosse da quanto evidenziato da Augusto 
Barbera: da un lato, la separazione tra potere pubblico e autorità religiosa co-

1   Sui rapporti tra potere pubblico e religione nel diritto romano v., da ultimo, Maria Pia Baccari, 
Dal tribuno Canuleio a Giustiniano: all’origine della sinfonia di Sacerdotium e Imperium, nel vol. 
Lorenzo Franchini (a cura di), Armata sapientia. Scritti in onore di Francesco Paolo Casavola in 
occasione dei suoi novant’anni, Editoriale scientifica, Napoli, 2021, p. 21 ss.; Ead., Imperium e sa-
cerdotium: a proposito di universalismo e diritto romano, nel vol. Le sfide del diritto. Studi in onore 
del Cardinale Agostino Vallini, Rubettino, Soveria Mannelli, 2009, p. 255 ss.; Ead., Cittadini popoli 
e comunione nella legislazione dei secoli IV – VI, Giappichelli, Torino, 1996; Pierangelo Catalano, 
Elementi romani della cosiddetta laicità, in Laicità tra diritto e religione. Documento introduttivo 
del XIV Seminario internazionale di studi storici «Da Roma alla Terza Roma», in Index, 23, 1995, p. 
461 ss.; Maria Teresa Capozza, Sacerdotium nelle Novelle di Giustiniano. Consonantia (συμφωνία) 
e amplificatio della res publica, Torino, 2018.
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stituisce uno dei tratti essenziali delle società occidentali2; e, dall’altro, laicità 
è un concetto proteiforme, con il quale, ferma restando la separazione suddet-
ta – l’archetipo – si possono indicare realtà profondamente diverse tra loro3, 
anche per le conseguenze che le diverse attuazioni dello stesso hanno, quanto 
ai singoli, sull’ampiezza del riconoscimento della libertà religiosa e, più in 
generale, sulla presenza del fattore religioso nella sfera pubblica.

Per dimostrare la fondatezza delle considerazioni ora svolte si può richia-
mare l’esempio di alcuni Stati europei. Ferma la separazione tra imperium e 
sacerdotium, in essi sono presenti diversi modelli di laicità. Vi è quello della 
laïcité francese4, caratterizzata da una rigida separazione tra potere pubblico 
e autorità religiosa e da una tendenziale sterilizzazione del fattore religioso 
nella sfera pubblica. Accanto a esso vi sono, però, numerosi altri modelli che, 
per riprendere il pensiero di Joseph Weiler5, sono “both committed to, and 
obligated by, an imperative of assuring individual freedom of and from reli-
gion, but see no wrong in a religious, or religiously rooted, self-understanding 
of nation and state, and in a public space more or less replete with state-
endorsed religious symbology”. 

 In altri termini, il rapporto tra potere pubblico e religione, pur ispirato alla 
fondamentale idea della separazione tra autorità politica e quella religiosa, 
si è inverato in molti Stati in maniera diversa. Tra i tanti esempi6 si possono 
ricordare i Paesi nei quali il Capo dello Stato è anche il capo della Chiesa, 
come il Regno Unito, in cui oltretutto ben quasi due terzi dei vescovi titolari 
di una diocesi della Church of England siedono nella House of Lords. Si ri-
cordi, inoltre, il caso dell’Irlanda, la cui Costituzione si apre “in the Name of 
the Most Holy Trinity, from Whom is all authority and to Whom, as our final 
end, all actions both of men and States must be referred”. Si consideri, poi, la 

2   Augusto Barbera, Laicità. Alle radici dell’Occidente, Il Mulino, Bologna, 2023.
3   Per i quali v. Id., Il cammino della laicità, in www.forumcostituzionale.it, marzo 2011; Salvatore 

Prisco, voce Laicità, nel Sabino Cassese (diretto da), Dizionario di Diritto pubblico, Giuffrè, Milano, 
2006, vol. IV, p. 3338 ss.

In generale, sul concetto di laicità, nella sconfinata dottrina, v. Gabrio Lombardi, Persecuzioni 
laicità libertà religiosa. Dall’Editto di Milano alla ‘Dignitatis humanae’, Studium, Roma, 1991; 
Pierangelo Catalano, Paolo Siniscalco, Laicità tra diritto e religione. Documento introduttivo al 
XIV Seminario, in Index, (Nel nome di Giorgio La Pira), 1995, p. 462 ss.; Pierangelo Catalano, 
Elementi romani della cosiddetta laicità, ibid., 477 ss. Cfr., inoltre, il vol. Maria Pia Baccari (a cura 
di), Diritto e religione da Roma a Costantinopoli a Mosca, Rendiconti dell’XI Seminario “Da Roma  
alla Terza Roma”, Herder, Roma, 1994.

4   Sul quale cfr. le riflessioni di Jean-Claude Ricci, La conception française de la laïcité, in Civiltà 
Europea, 2011-2, p. 203 ss.

5   Joseph H.H. Weiler, Editorial, in Int J Constitutional Law, 8, 2010, p. 158.
6   Cfr. Id., Un’Europa cristiana. Un saggio esplorativo, Milano, 2003, passim.
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Costituzione di Malta che, all’art. 2, stabilisce che “The religion of Malta is 
the Roman Catholic Apostolic Religion” (par. 1) e che “The authorities of the 
Roman Catholic Apostolic Church have the duty and the right to teach which 
principles are right and which are wrong” (par. 2).

3. Le scelte del Costituente italiano

In questo variegato panorama, anche il Costituente italiano è partito dalla 
fondamentale separazione tra imperium e sacerdotium. Esso ha inteso, però, 
dare al contempo un’ampia garanzia alla libertà religiosa dei singoli e uno 
spazio significativo al ruolo della religione nella sfera pubblica.

Si pensi a quanto previsto, nei Principî fondamentali della Costituzione, dagli 
3, 7 e 8 Cost.; e dagli artt. 19 e 20 Cost., nella Parte I della Carta fondamentale. 

Ferma la necessità di garantire la separazione tra trono e altare, il Costi-
tuente ha preso atto del fatto che il fenomeno religioso, per propria indefet-
tibile natura, aspira a trascendere la sfera meramente privata. In proposito, 
paradigmatica appare la riflessione di Joseph Ratzinger con riferimento al 
Cristianesimo. In un famoso volume della fine degli anni ’60, Egli afferma-
va che “la fede cristiana non è una idea, bensì una vita; non è uno spirito a 
sé stante, bensì un’incarnazione, uno spirito incorporato nella storia …. af-
francamento acquisito mediante il lasciarsi impegnare per il bene dell’intero 
corpo sociale”7. Emerge chiaramente da tale passaggio la ricaduta pubblica 

7   Joseph Ratzinger, Einführung in das Christentum. Vorlesungen über das Apostolische Glaubes-
bekenntnis, Kösel-Verlag, München, 1968, trad. it. Introduzione al Cristianesimo, Queriniana, Brescia, 
1969, XII ed., 2003, p. 64. Sul tema v. il passo contenuto nella Omelia di Papa Benedetto XVI del 2 
ottobre 2005, pronunziata in occasione della Santa Messa di apertura della XI Assemblea Generale Ordi-
naria del Sinodo dei Vescovi, disponibile nel sito della Santa Sede, all’indirizzo https://www.vatican.va/
content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20051002_opening-synod-bishops.
html. Al riguardo v. anche Marcello Pera, Democrazia e persona, nel vol. Id. (a cura di), Libertà e 
laicità, Atti del Convegno di Norcia, 15-16 ottobre 2005, Cantagalli, Milano – Roma – Siena, 2006, 
p. 20 s.; Joseph H.H. Weiler, Ways out of the Ghetto, nel vol. Gudrun Kugler, Martin Kugler (a cura 
di), Exiting a Dead End Road, Wien, 2010, p. 279 ss.;  Ernst-Wolfgang Böckenförde, Die Zukunft 
politischer Autonomie. Demokratie und Staatlichkeit im eichen von Globalisierung, Europäisierung 
und Individualisierung, nel vol. Id., Staat, Nation, Europa. Studien zur Staatslehre, Verfassungstheorie 
und Rechtsphilosophie, Suhrkamp Verlag, Frankfurt a.M., 1999, trad. it. di M. Carpitella, Il futuro 
dell’autonomia politica. Democrazia e statualità nel segno della globalizzazione, dell’europeizzazione 
e dell’individualizzazione, in Ernst-Wolfgang Böckenförde, Diritto e secolarizzazione. Dallo Stato 
moderno all’Europa unita, a cura di Geminello Preterossi, Laterza, Roma-Bari, 2007, p. 216, il qua-
le, con riferimento generale alla fede religiosa, afferma che “nel rispondere all’interrogativo: «come 
dobbiamo vivere?», dando così la sua impronta alla forma di vita della gente, essa può rafforzarsi o 
indebolirsi, essere una luce che risplende o affievolirsi e andar perduta, spogliandosi della sua rile-
vanza e del suo carattere vincolante dal punto di vista sociale. Allora la religione diventa inefficace e 
marginale per la società, e continua ad esistere tutt’al più «privatamente»”.
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dell’elemento religioso e la sua profonda incidenza nella vita della comunità. 
Il Costituente italiano ha preso atto di questa realtà e la ha valorizzata nel 

progetto di costruzione di una società libera e democratica. Per seguire tale 
strada ha avuto un ruolo determinante ovviamente la composizione dell’As-
semblea costituente, caratterizzata dall’azione fondamentale di un partito, la 
Democrazia cristiana, ispirato alla Dottrina sociale della Chiesa cattolica, e 
cioè a quella parte del Magistero del Papa e dei Vescovi che riguarda i di-
ritti delle persone e l’azione dei poteri pubblici8. Ma è altrettanto vero che 
anche altri partiti presenti in Assemblea costituente avevano compreso che 
per la costruzione di una società liberal-democratica, dopo il buio più oscuro 
del ventennio dello Stato totalitario, il fattore religioso poteva svolgere un 
ruolo determinante. La storia aveva, infatti, ribadito, da un lato, l’esigenza 
di tenere separati autorità religiosa e potere politico; dall’altro, l’importanza 
della partecipazione alla vita pubblica di persone che avessero come punto di 
riferimento della loro azione non il potere nella sua attrattività, ma il servizio 
all’uomo nel concreto dei suoi bisogni e, quando necessario, anche in opposi-
zione alle scelte fatte proprie dagli organi di governo.

Dunque, senza poter in questa sede analizzare la critica di coloro che ri-
tengono poco appropriato per l’ordinamento italiano il ricorso al concetto 
di laicità9, è certo, però, che la Costituzione italiana dà vita a un modello 

8   Sul punto v. Aldo Loiodice, Attuare la Costituzione. Sollecitazione extraordinamentali, Cacucci, 
Bari, 2000.

9   In proposito v. Giorgio La Pira, Scritti editi, vol. VI, 46 s. (citato da Pierangelo Catalano, 
Alcuni principi costituzionali alla luce della dottrina di Giorgio La Pira, nel vol. Luigi Labruna 
(diretto da), Maria Pia Baccari, Cosimo Cascione (a cura di), Tradizione romanistica e Costituzione, 
Jovene, Napoli, 2006, p. 111 s.) per il quale la nozione di «Stato laico» è contraddittoria, poiché “la 
libertà delle coscienze non significa che la società statale – che ha per fine essenziale la organizzazione 
giuridica di tutto il corpo sociale – si edifichi senza fare un fondamentale giudizio di valore: senza, 
cioè, riconoscere che l’orientazione religiosa è essenziale all’uomo”.

Nello stesso senso l’intervento di La Pira in Assemblea costituente, in Atti Assemblea costituente, 
seduta pomeridiana del giorno 11 marzo 1947, in Segretariato generale della Camera dei deputati 
(a cura di), La Costituzione della Repubblica nei lavori preparatori dell’Assemblea costituente, Tipo-
grafia della Camera dei Deputati, Roma, 1970, vol. I, p. 323: “Stato laico? Perché, vedete, per quel 
famoso principio che esiste sempre una base teoretica di tutte le cose, anche inconsapevolmente 
(perché l’azione è sempre diretta all’idea) non esiste uno Stato agnostico: come si concepisce la 
realtà umana, come si concepisce la società, così si costruisce la volta giuridica. Ora, se l’uomo 
ha questa orientazione intrinsecamente religiosa, senza una qualifica, ed allora, che significa Stato 
laico, se lo Stato è l’assetto giuridico della società? Se l’uomo ha questa intrinseca orientazione 
religiosa, se necessariamente questa intrinseca orientazione si esprime in comunità religiose, non 
esiste uno Stato laico. Esiste uno Stato rispettoso di questa orientazione religiosa e di queste forma-
zioni religiose associate, in cui esso si esprime. Il termine è contraddittorio: non c’è Stato laico, non 
c’è Stato agnostico: non dobbiamo fare uno Stato confessionale, uno Stato, cioè, nel quale i diritti 
civili, politici ed economici derivino da una certa professione di fede; dobbiamo solo costruire uno 
Stato che rispetti questa intrinseca orientazione religiosa del singolo e della collettività e che ad 
essa conformi tutta la sua struttura giuridica e la sua struttura sociale”. Sul punto v. Ugo De Siervo, 
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molto diverso da quello francese, di ascendenza illuministica10, guidato da 
“quel complesso di atteggiamenti e concezioni che rivendicano la completa 
autonomia dei valori temporali rispetto a quelli religiosi”11. In particolare, la 
Carta fondamentale italiana, da un lato, garantisce alla persona un’ampia pro-
tezione della libertà religiosa, vietando al contempo al legislatore di operare 
discriminazioni fondate sul fattore religioso; e, dall’altro, pur riconoscendo 
l’importanza della religione nella realtà sociale, si dichiara incompetente a 
disciplinarla direttamente e affida, invece, tale disciplina agli accordi con le 
diverse confessioni religiose12.	

Come evidenziato dalla Corte costituzionale nella nota sent. n. 203 del 
1989, “il principio di laicità, quale emerge dagli artt. 2, 3, 7, 8, 19 e 20 della 
Costituzione, implica non indifferenza dello Stato dinanzi alle religioni ma 
garanzia dello Stato per la salvaguardia della libertà di religione, in regime di 
pluralismo confessionale e culturale”13.	 Quanto, poi, alla posizione delle di-
verse confessioni religiose, con profondo realismo, il Costituente ha ricono-
sciuto la Chiesa cattolica e le altre confessioni religiose come “si presentano 
nella realtà storica, in armonia con il principio di eguaglianza concreta”14. 

“L’eguaglianza delle confessioni religiose non può essere … che in rap-
porto alla condizione effettiva e all’autodeterminazione di ciascuna di esse”, 
mentre “se lo Stato si arrogasse il potere di livellare – in contrasto con la realtà 
sociale – il trattamento di tutte le formazioni religiose, cesserebbe di essere 
laico e diverrebbe, invece, confessionale”15. 

Giorgio La Pira e l’elaborazione della Costituzione italiana, nel vol. Luigi Labruna (diretto da), 
Maria Pia Baccari, Cosimo Cascione (a cura di), Tradizione romanistica e Costituzione, cit., p. 99 s.

Per una critica nei confronti della definizione dello Stato italiano quale «laico» v. Francesco 
Finocchiaro, Diritto ecclesiastico, V ed., Zanichelli, Bologna, 1996, p. 44 ss.

10   Sul punto v. Giuseppe Dalla Torre, Europa. Quale laicità?, San Paolo, Cinisello Balsamo, 
2003, p. 94 ss.; Isabella Loiodice, Il principio di laicità nella Costituzione italiana ed in quella 
europea. Evoluzioni e paradossi, nel vol. Aldo Loiodice, Isabella Loiodice, Filippo Vari, La nuova 
generazione dei problemi costituzionali, Edizioni ART, Roma, 2006, p. 95 ss.

11   Pierangelo Catalano, Paolo Siniscalco, op. cit., p. 462 ss.
12   Sul punto v. Renato Baccari, L’incredibile ritorno allo Stato confessionale, in Quaderni 

costituzionali, 2003, p. 844.
13   Corte costituzionale, sentenza 12 aprile 1989, n. 203.
14   Renato Baccari, Vigenza e validità delle norme sull’esposizione del Crocifisso nelle aule sco-

lastiche, in www.forumcostituzionale.it, 17 novembre 2003; Id., La religione cattolica da religione 
dello Stato a patrimonio del popolo, in Il Diritto ecclesiastico, 1987, I, p. 13 ss. ora nel vol. Id., Scritti 
minori, Cacucci, Bari, 1997, Tomo II, 519 ss.

15   Id., Vigenza e validità delle norme sull’esposizione del Crocifisso nelle aule scolastiche, cit. Al 
riguardo v. anche Stelio Mangiameli, La «laicità» dello Stato tra neutralizzazione del fattore religioso 
e «pluralismo confessionale e culturale» (a proposito della sentenza che segna la fine del giuramento 
del teste nel processo civile), in Diritto e Società, 1997, p. 40 s.
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Proprio per tale ragione il Costituente ha riconosciuto eguale libertà alle 
confessioni religiose, ma non eguaglianza di trattamento: come evidenzia 
Pierfrancesco Grossi, il Costituente si è, infatti, ispirato all’insegnamento “se-
condo il quale regolare in modo paritario rapporti giuridici dissimili equivar-
rebbe a regolare in modo differenziato rapporti eguali, per cui diventa preferi-
bile l’uso di un apprezzamento proporzionale che conduce non ad applicare a 
ciascuno lo stesso, ma a ciascuno il suo”16.

Vale la pena riportare, in proposito, il pensiero di Carlo Esposito, per il 
quale la proclamazione nell’art. 3 Cost. che le distinzioni di religione non 
debbono avere rilievo nelle leggi “è però largamente limitata da altre disposi-
zioni costituzionali: dall’art. 7 che fa una particolare posizione alla religione 
cattolica …, dall’art. 8 che ammette che sia fatta particolare posizione alle 
confessioni i cui rapporti sono regolati per legge sulla base di intese con le 
relative rappresentanze”17.

In questo quadro si colloca l’art. 9 dell’Accordo di revisione del Concor-
dato lateranense. Detto articolo, pur essendo superata l’idea della religione 
“di Stato o dello Stato”, riconosce che il popolo italiano ha un comune sentire 
religioso cristiano, affermando “il valore della cultura religiosa” e tenendo 
“conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del 
popolo italiano”18.  

16   Pierfrancesco Grossi, Note introduttive per uno studio su tolleranza e diritto di libertà reli-
giosa, nel vol. Id. Il diritto costituzionale tra principi di libertà e istituzioni, Cedam, Padova, 2008, 
2 ed., p. 112 s. Ivi ampia bibliografia anche in relazione all’insegnamento cui si fa riferimento nel 
testo, e cioè quello di Francesco Ruffini, che, come è noto, si contrapponeva a quello di Scaduto. Per 
la riproposizione di analoga diatriba ai giorni nostri v. le posizioni espresse nel corso della Indagine 
conoscitiva sulla libertà religiosa svolta, senza giungere a conclusione, presso la I Commissione 
permanente Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni della Camera dei deputati 
nel corso della XV Legislatura (resoconti stenografici delle sedute del 9, 10 e 11 gennaio 2007 e del 
16 luglio 2007, disponibili nel sito della Camera dei deputati al seguente link: https://leg15.camera.
it/_dati/lavori/bollet/chiscobollt.asp?content=/_dati/lavori/stencomm/01/indag/religione/elenco.htm). 
Sulla possibilità che una stessa disciplina applicabile a diverse confessioni religiose si traduca in una 
forma di discriminazione indiretta di alcune v. ora i rilievi di Joseph H.H. Weiler, In Iran They Force 
Women to Wear the Hijab – Are We to Prohibit It? A Brief Comment on the Hijab Cases before the 
CJEU, in Quaderni costituzionali, 2023, p. 189 ss. 

17   Carlo Esposito, Eguaglianza e giustizia nell’art. 3 della Costituzione, nel vol. Id., La Costi-
tuzione italiana. Saggi, Cedam, Padova, 1954, p. 49 s. 

18   Sul tema v. Renato Baccari, La religione cattolica da religione dello Stato a patrimonio del 
popolo, cit., p. 519 ss. Cfr. anche Aldo Loiodice, Attuare la Costituzione, cit., p. 36 s.

	Maria Pia Baccari, Cittadini popoli e comunione, cit., p. 315, suggerisce: “potremmo, forse, 
parlare di ‘religione del popolo’ considerando la ‘attualità’ di questa espressione e al tempo stesso il 
legame con l’antico concetto di populus; quasi per paradosso la attualità coincide con la tradizione”.
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4. La progressiva trasformazione del modello italiano a opera della giuri-
sprudenza 

Nel quadro sopra descritto, come evidenziato da Olivetti19, sono emersi col 
tempo fattori di tensione, che hanno portato talune pronunce della giurispru-
denza a cercare di riscrivere il modello tracciato dal Costituente. 

Si può ricordare, anzitutto, la posizione della Corte costituzionale. Essa, 
nel corso degli anni ’90, si è ispirata al modello francese, che porta a espun-
gere il fattore religioso “dalla vita pubblica, riaffermando così una concezione 
illuminista della libertà religiosa, in cui questa viene intesa in modo stretta-
mente privatistico”20. 

Sempre la Consulta, in ordine alla posizione delle diverse confessioni re-
ligiose, ha inteso equiparare il trattamento della religione cattolica a quello 
delle altre religioni21. In proposito, “una vera e propria svolta”22 è rappresen-
tata dalla sent. n. 329 del 199723. Nella decisione si afferma che il principio 
di laicità va declinato “come equidistanza e imparzialità della legislazione in 
relazione a tutte le confessioni religiose”. Nella più recente giurisprudenza 
costituzionale si è fatto riferimento alla circostanza che il principio di laicità 
“è «da intendersi, secondo l’accezione che la giurisprudenza costituzionale 
ne ha dato (sentenze n. 63 del 2016, n. 508 del 2000, n. 329 del 1997, n. 
440 del 1995, n. 203 del 1989), non come indifferenza dello Stato di fronte 
all’esperienza religiosa, bensì come tutela del pluralismo, a sostegno della 
massima espansione della libertà di tutti, secondo criteri di imparzialità» 
(sentenza n. 67 del 2017)”24.

19   Marco Olivetti, Diritti fondamentali, II ed., Giappichelli, Torino, 2020, p. 331 ss.
20   Così, a proposito della sentenza 5 maggio 1995, n. 149, con la quale è stata dichiarata l’ille-

gittimità costituzionale delle norme che prevedevano il giuramento del testimone nel processo civile, 
Stelio Mangiameli, La «laicità» dello Stato tra neutralizzazione del fattore religioso e «pluralismo 
confessionale e culturale», cit., p. 14.

21   In proposito v. la giurisprudenza ricordata da Paolo Caretti, I diritti fondamentali. Libertà e 
diritti sociali, II ed., Giappichelli, Torino, 2005, p. 181 s.

22   Così Marco Olivetti, Diritti fondamentali, cit., p. 354.
23   Corte cost., sent. 14 novembre 1997, n. 329.
24   Corte cost., sent. 5 dicembre 2019, n. 254.
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5. La vicenda dell’esposizione Crocifisso nei locali pubblici come paradigma 
della trasformazione del modello costituzionale italiano a opera della giuri-
sprudenza, nel caso di specie della Cassazione

La vicenda dell’esposizione del Crocifisso nei locali pubblici è paradig-
matica, nella prospettiva sopra richiamata, della trasformazione del modello 
italiano a opera della giurisprudenza. 

In proposito, occorre prendere le mosse da una pronuncia della Cassazione 
d’inizio XXI secolo25, che ha fatto ricorso al principio di laicità ricostruito se-
condo il modello francese per dichiarare abrogate, per contrasto con la Carta 
costituzionale, le norme che prevedono l’esposizione del Crocifisso nei locali 
pubblici26.  

Questo filone giurisprudenziale si è, tuttavia, esaurito «rapidamente», dopo 
due pronunce dei giudici amministrativi. In particolare tanto il Tribunale Am-
ministrativo Regionale per il Veneto27 – dopo aver «inutilmente» cercato di 
coinvolgere nella questione la Corte costituzionale28 – quanto il Consiglio di 
Stato29, ricostruendo il principio di laicità in maniera diversa dalla Cassazione, 
hanno ritenuto, nello stesso caso, non contrastante con la Carta fondamentale 
l’esposizione del Crocifisso nei locali scolastici: esso, infatti, non è solo un 
simbolo religioso, ma anche culturale. In particolare, i giudici di Palazzo Spa-
da hanno ritenuto legittime le norme che obbligano a ostendere nelle scuole 
il simbolo, osservando che esso, se per i credenti può rivestire un significato 
religioso, non assume comunque valore discriminatorio per i non credenti: il 

25   Cfr., in particolare, Corte di cassazione sent. 1° marzo 2000, n. 439.
26   Al riguardo v. Raffaele Iannotta, Alcune notazioni sulla sentenza del Tar Veneto sulla contro-

versia relativa al Crocifisso, in Iustitia, 2005, p. 331 ss; Vincenzo Tondi della Mura, Note a margine 
del dibattito sull’obbligatorietà del crocefisso nelle scuole, in www.forumcostituzionale.it, 17 novembre 
2003. Nello stesso sito v. anche gli interventi di Raffaele Coppola, Il simbolo del crocifisso e la laicità 
dello stato, 7 dicembre 2001, Ancora sulla guerra mossa al Crocifisso: riflessioni minime di un eccle-
siasticista, 6 gennaio 2002, Ma la “laicità relativa” non l’ho inventata io... ovvero dell’uguaglianza 
delle confessioni religiose secondo Procuste, 13 aprile 2002, e di Marco Olivetti, Crocifisso nelle 
scuole pubbliche: considerazioni non politically correct, 4 dicembre 2001.

27   Sezione III, sentenza 17 marzo 2005, n. 1110, sulla quale v. Raffaele Iannotta, op. cit., p. 331 ss.
28   La questione è stata dichiarata manifestamente inammissibile dal giudice delle leggi, in quanto 

vertente su “norme prive di forza di legge”: Corte costituzionale, ordinanza 13 dicembre 2004, n. 
389, sulla quale v. Giuseppe Casuscelli, Il crocifisso nelle scuole: neutralità dello Stato e «regola 
della precauzione», nel sito dello Osservatorio delle libertà ed istituzioni religiose (OLIR), www.olir.
it, novembre 2005.

29   Sezione VI, sentenza 13 febbraio 2006, n. 556, sulla quale v. Ignazio Lagrotta, Brevi spunti 
di riflessione alla luce della decisione del Consiglio di Stato n. 556/2006 relativa alla presenza del 
crocifisso nelle aule scolastiche, in www.associazionedeicostituzionalisti.it, marzo 2011; Alessandro 
Gigli – Stefano Gattamelata, Il crocifisso: valore universale di un arredo scolastico, in Giurispru-
denza costituzionale, 2004, p. 163 ss.
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Crocifisso, invero, rappresenta e richiama “in forma sintetica immediatamente 
percepibile ed intuibile (al pari di ogni simbolo) valori civilmente rilevanti, e 
segnatamente quei valori che soggiacciono ed ispirano il nostro ordine costi-
tuzionale, fondamento del nostro convivere civile”30.

La questione è stata successivamente riproposta davanti alla Corte europea 
dei diritti dell’uomo dalla soccombente nelle decisioni ora ricordate. Ella la-
mentava una lesione della libertà di educazione dei genitori e della libertà re-
ligiosa, nel suo profilo negativo. La seconda sezione della Corte di Strasburgo 
ha accolto tali doglianze31, ritenendo lesi dall’esposizione del Crocifisso l’art. 
2 Prot. add. n. 1 alla CEDU, che tutela la libertà di educazione, e l’art. 9 della 
Convenzione, il quale protegge la libertà di pensiero, coscienza e religione. 
L’esposizione obbligatoria del Crocifisso nelle aule avrebbe comportato, in-
fatti, il rischio di un turbamento nei figli della ricorrente, violando in tal modo 
la libertà della stessa di scegliere come educare la prole e la libertà religiosa, 
in contrasto con la neutralità dei poteri statali.

La decisione, come noto, è stata riformata dalla Grande Chambre della 
Corte EDU32. Essa ha riconosciuto che la scelta di esporre il Crocifisso nel-
le aule scolastiche rientra nel margine di apprezzamento degli Stati e che la 
sua ostensione non lede la libertà di educazione dei genitori, come non vale 
nemmeno a dar vita ad alcuna forma di discriminazione nei confronti dei non 
credenti o dei fedeli di religioni diverse da quelle cristiane. 

Per la prima volta nella giurisprudenza della Corte di Strasburgo, una deci-
sione presa all’unanimità da una sezione è stata ribaltata dalla Grande Came-
ra. Essa ha deciso con una maggioranza schiacciante di quindici voti contro 
due e con una concurring opinion di rara durezza del giudice maltese. Questi, 
nel distinguere chiaramente la tutela della libertà religiosa dal separatismo, dal 
secolarismo e dalla “religious equidistance” – “in Europe, secularism is optio-
nal, freedom of religion is not” – è giunto ad affermare che una Corte chiamata 
a difendere i diritti dell’uomo, come quella di Strasburgo, non può permettersi 
di “to suffer from historical Alzheimer’s” e che la decisione di rimuovere i 
Crocifissi dalle scuole costituiva “a major act of cultural vandalism”.

La questione, che sembrava così definita, è stata, tuttavia, riaperta dalla 

30   §. 3 della sentenza n. 1110 del 2005 della sezione III del Consiglio di Stato, cit.
31   Sentenza 3 novembre 2009 (requête no 30814/06), Lautsi e altri c. Italia. Su tale decisione e, 

più in generale, sull’esposizione del Crocifisso nelle aule scolastiche italiane v. Carlo Cardia, Identità 
religiosa e culturale europea. La questione del crocifisso, Allemandi & C., Torino–Londra–Venezia–
New York, 2010. Ivi ampia bibliografia. 

32   Grande Chambre, sentenza 18 marzo 2011 (requête no 30814/06), Lautsi e altri c. Italia. Su 
tale pronuncia sia consentito il rinvio a Filippo Vari, Note su religione e sfera pubblica tra Costitu-
zione italiana e Convenzione europea “dei diritti dell’uomo”, in www.statoechiese.it, marzo 2012.
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Corte di Cassazione italiana. Le Sezioni Unite civili hanno, infatti, finito addi-
rittura per “riscrivere” la normativa in materia, richiamandosi alla giurispru-
denza costituzionale relativa alla posizione dello Stato rispetto alle diverse 
confessioni religiose, ricordata nel paragrafo precedente. La Suprema Corte 
ha, infatti, ritenuto che l’unica interpretazione compatibile con la Carta fonda-
mentale delle norme che prevedono l’esposizione obbligatoria del Crocifisso 
nei locali scolastici sia quella per cui essa non soltanto non è obbligatoria, ma 
può essere anche accompagnata dall’accostamento di altri simboli religiosi o 
pure di espressioni che esprimano il fondamento valoriale della Repubblica. 

Come si è avuto occasione di dimostrare in altra sede33, la decisione pre-
suppone una visione dei simboli religiosi come strumento d’integrazione e 
non come emblema identitario. Si tratta di una prospettiva legittima, se accolta 
dal legislatore. Diversamente, essa esprime una scelta ideologica del giudice, 
alla cui affermazione ha peraltro concorso la giurisprudenza costituzionale cui 
si è fatto cenno nel paragrafo precedente.

6. I rischi connessi all’affermazione del modello laicista di stampo francese 
nella realtà italiana

Pur se il quadro sopra descritto non è del tutto assestato, si può, dunque, 
concludere che anche nell’ordinamento italiano si affermano spinte per neu-
tralizzare progressivamente la presenza del fattore religioso nella sfera pubbli-
ca, secondo il modello laicista di stampo francese.

Dette spinte trovano talora sponda anche nelle decisioni della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea. In proposito, appare opportuno richiamare, per la 
sua importanza, la giurisprudenza della Corte di Lussemburgo relativa alla 
possibilità per le imprese di vietare l’esposizione di simboli religiosi nei luo-
ghi di lavoro34. In una visione più generale, si è al riguardo convincentemente 

33   Al riguardo sia consentito il richiamo a Id., Ancora sull’esposizione del Crocifisso nei locali 
scolastici, in Il costituzionalismo multilivello nel terzo millennio: scritti in onore di Paola Bilancia, 
pubblicato da Federalismi.it, 2 febbraio 2022.

34   A partire dalla nota sentenza della Grande Sezione, 14 marzo 2017, C-157/15, Achbita, sulla 
quale v. Joseph H.H. Weiler, Je suis Achbita, in Rivista trimestrale di diritto pubblico, 2018, p. 1113 
ss.; Marta Cartabia, The Many and the Few: Clash of Values or Reasonable Accomodation ?, in Ame-
rican University International Law Review, 2018, p. 668 s., la quale evidenzia la differente posizione 
della Corte Suprema degli Stati Uniti in un caso simile, EEOC v. Abercrombie & Fitch Stores, Inc. 
– 135 S. Ct. 2028 (2015). Nella giurisprudenza della Corte di Lussemburgo v., in particolare, anche 
la sentenza Grande Sezione, 28 novembre 2023, C-148/22, OP. Sull’evoluzione della giurisprudenza 
della Corte di giustizia sulla libertà religiosa, in parallelo con quella della Corte europea dei diritti 
dell’uomo, v. Stefania Ninatti, La libertà religiosa nel bilanciamento con altri diritti di fronte alle 
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evidenziato come “la tutela della libertà religiosa sia ancora un work in pro-
gress davanti alle Corti europee: una libertà che appare quasi a margine di 
istanze e diritti oggigiorno ritenuti preminenti (a seconda del sistema regiona-
le di riferimento usato)”35.

La progressiva trasformazione del modello italiano verso un’impostazione 
più simile a quella francese può avere conseguenze importanti, sia per il sin-
golo, sia per la comunità. 

Per il primo, contrariamente a quanto i suoi propugnatori sostengono, ri-
schia di portare a una compressione della libertà religiosa. Invero, come op-
portunamente sottolineato da una parte della dottrina, “la garanzia della li-
bertà di fede non risiede solo nella possibilità di non compiere atti contrari 
al proprio credo, ma anche (e soprattutto)” nel “realizzare la manifestazione 
della propria fede nella vita di relazione sociale all’interno della comunità 
statale” e, dunque, anche nel partecipare attivamente alla vita pubblica36. Si 
pensi, come esempio paradigmatico, al tentativo di limitare la garanzia dell’o-
biezione di coscienza. Esso ha avuto successo in recenti leggi approvate dal 
Parlamento, come quella in materia di unioni civili37 e quella sulle disposi-
zioni anticipate di trattamento38, che non riconoscono il diritto all’obiezione 
di coscienza. Il Legislatore non ha adeguatamente tenuto conto del fatto che, 
come riconosciuto anche dalla Corte costituzionale, “ quando sia ragionevol-
mente necessaria rispetto al fine della garanzia del nucleo essenziale di uno o 
più diritti inviolabili dell’uomo, quale, ad esempio, la libertà di manifestazio-
ne dei propri convincimenti morali o filosofici (art. 21 della Costituzione) o 

Corti europee. Note a margine del caso Bouton e L.F. c S.C.R.L., in www.statoechiese.it, 2023, 5, p. 121 
ss., la quale si chiede se la posizione della Corte di Lussemburgo sull’esposizione dei simboli religiosi 
“non rispecchi il modello francese/belga e, dunque, non si rischi di vedere applicata una tale lettura 
anche a tradizioni giuridiche molto diverse” (p. 135). Evidenzia l’influenza del modello francese sulla 
giurisprudenza della Corte EDU Augusto Barbera, Laicità, cit., p. 62 ss. Sulla giurisprudenza della 
Corte di Strasburgo in materia di libertà religiosa v. anche Michele Belletti, La tutela del sentimento 
religioso e il principio di laicità tra giurisprudenza della Corte costituzionale e giurisprudenza della 
Corte europea dei diritti dell’uomo, nel vol. R. Nania (a cura di), L’evoluzione costituzionale delle 
libertà e dei diritti fondamentali. Saggi e casi di studio, Giappichelli, Torino, 2012, p. 164 ss.; Maria 
D’Arienzo, State Restrictions on the Right to Religious Freedom in the ECHR Case-law, in questa 
Rivista, 1, 2024, p. 471 ss. 

35   Stefania Ninatti, La libertà religiosa nel bilanciamento con altri diritti di fronte alle Corti 
europee, cit., p. 139. 

36   Stelio Mangiameli, La «laicità» dello Stato tra neutralizzazione del fattore religioso e «plu-
ralismo confessionale e culturale», cit., p. 35.

37   Legge 20 maggio 2016, n. 76, sulla quale sia consentito il rinvio a Filippo Vari, Profili d’ille-
gittimità costituzionale della legge sulle unioni civili, in Familia, 3-4, 2016, p. 203 ss.

38   Legge 22 dicembre 2017, n. 219, sulla quale v. Emanuele Bilotti, L’efficacia delle disposizioni 
anticipate di trattamento, nel vol. Valentina Verduci (a cura di), Il diritto sulla vita. Testamento 
biologico, autodeterminazione e dignità della persona, Pacini, Pisa, 2018, p. 81 ss.



 Diritto Ecclesiastico  363

Potere pubblico e religione nella Costituzione italiana…

della propria fede religiosa (art. 19 della Costituzione) – la sfera intima della 
coscienza individuale deve esser considerata come il riflesso giuridico più 
profondo dell’idea universale della dignità della persona umana che circonda 
quei diritti, riflesso giuridico che, nelle sue determinazioni conformi a quell’i-
dea essenziale, esige una tutela equivalente a quella accordata ai menzionati 
diritti, vale a dire una tutela proporzionata alla priorità assoluta e al carattere 
fondante ad essi riconosciuti nella scala dei valori espressa dalla Costituzione 
italiana”39. L’obiezione di coscienza è, oltretutto, oggetto di frequenti attacchi 
anche lì dove espressamente prevista dalla legge, come nel caso della disci-
plina sull’aborto40.

Anche con riferimento alla comunità, lo slittamento del modello italiano 
verso un’impostazione francese ha effetti rilevantissimi. Basti qui richiamare 
l’analisi di due studiosi americani, i quali hanno sottolineato l’impoverimento 
che l’impostazione laicista produce nell’ambito della sfera pubblica41. Uno 
dei due, in particolare, autorevole giurista di religione ebraica, parla dell’esi-
stenza non solo in Italia, ma più in generale in Europa, di una ‘Cristofobia’42. 
Un atteggiamento, questo, che comporta la perdita, nel discorso pubblico, di 
“tutta la ricchezza che può venire dal confronto con una delle … principali 
tradizioni intellettuali e spirituali: la … eredità cristiana” dell’Europa43. 

L’approccio laicista spinge i credenti ai margini della sfera pubblica e li 
rende sempre più chiusi all’interno di una o più enclave ideali44, rendendo così 
anche più complessa l’affermazione di un “patriottismo costituzionale”, sulla 
cui importanza ha richiamato di recente l’attenzione Augusto Barbera45.  Esso 

39   Così Corte costituzionale, sentenza 19 dicembre 1991, n. 467.
40   V., a livello di Unione europea, la Risoluzione approvata l’11 aprile 2024 dal Parlamento europeo 

sull’inserimento dell’aborto nella Carta dei diritti fondamentali. In essa si considera l’obiezione di 
coscienza tra gli ostacoli all’aborto e si cita l’esempio italiano, condannando “il fatto che, in alcuni Stati 
membri, l’aborto sia negato dai medici e, in alcuni casi, da interi istituti medici, sulla base della clausola 
di «coscienza»” (il testo della risoluzione è disponibile al seguente link: https://www.europarl.europa.
eu/RegData/seance_pleniere/textes_adoptes/definitif/2024/04-11/0286/P9_TA(2024)0286_IT.pdf). 
Sull’erroneo utilizzo dei dati alla base della Risoluzione v. Arnaldo Morace Pinelli, In tema di diritto 
all’aborto, in Diritto di famiglia e delle persone, 2024, p. 315, nt. 4.

41   Joseph H.H. Weiler, Un’Europa cristiana. Un saggio introduttivo, cit; George Weigel, The 
Cube and the Cathedral. Europe, America, and Politics Without God, Basic Books, New York, 2005, 
trad. it. F. Felice (a cura di), La Cattedrale e il Cubo. Europa, America e politica senza Dio, Rubettino, 
Soveria  Mannelli, 2006.

42   Joseph H.H. Weiler, Un’Europa cristiana, cit., passim.
43   Id., ivi, p. 36. È interessante ricordare che lo stesso Autore ha anche recentemente parlato, 

sempre con riferimento al vecchio Continente, di una ‘Islamofobia’: al riguardo v. Id., In Iran They 
Force Women to Wear the Hijab, cit., p. 187 ss.

44   Id., Un’Europa cristiana, cit., passim.
45   Augusto Barbera, La Costituzione come bene comune, Relazione al Meeting di Rimini, 23 agosto 
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è, oltretutto, tanto più necessario, quanto più la società diventa multietnica, 
come avviene oramai con crescente incidenza da decenni anche nel nostro 
Paese. 

La storia italiana prerepubblicana ha ampiamente e indiscutibilmente di-
mostrato i rischi che determina l’emarginazione dei credenti dalla comunità 
politica. Il laicismo priva quest’ultima di poderosi antidoti alle pulsioni auto-
ritarie. Il credente, infatti, se agisce nella sfera pubblica in ossequio al proprio 
credo – ovviamente quando tale azione non si riveli in contrasto con i princi-
pi a fondamento dell’ordinamento liberaldemocratico – ha una brillantissima 
stella polare da seguire per sottrarsi al fascino del potere e opporsi, quando 
necessario, anche alle scelte degli organi di governo, dando, così, un contribu-
to, ovviamente non unico, ma certamente significativo, alla costruzione di una 
società libera, solidale e democratica.

2024, in https://www.cortecostituzionale.it/documenti/comunicatistampa/CC_CS_20240827091745.
pdf, 1.


